
 

Sindaco, don, auspicio ... e perché non una verifica fiscale? 

Il sindaco di Villongo, Maria Ori Belometti, rispondendo (trovate la risposta su www.cittadiniincomune.it) a una 

richiesta di chiarimenti del sig. Alessandro Billi, riguardo alla presunta evasione fiscale commessa dalla parrocchia, 

dopo averlo apostrofato in malo modo, forse per lesa maestà, dichiara:  

“…l’auspicio” di cui si è parlato nel Consiglio Pastorale del 27/09/2013 è un fatto positivo e che i fatti cui si faceva 

riferimento, inseriti un discorso più generale attinente alla trasparenza della Parrocchia, risalivano a molti anni 

addietro, in occasione della ristrutturazione dell’oratorio, con attori coinvolti totalmente diversi da quelli attuali. Le 

rassicurazioni sono state date immediatamente nella stessa seduta.”… “Prendere la frase “auspico che i lavori non 

si paghino in nero come per il passato” ed alludere che oggi la parrocchia paga in nero e commette evasione fiscale 

è una pura e banale speculazione; anche se la frase incriminata lasciava aperto qualche dubbio…”. 

Dalle parole del sindaco si evince che, in passato, durante la ristrutturazione dell'oratorio, per cui si può 

facilmente risalire al periodo, furono commessi atti contrari alla legge o poco trasparenti. Che cosa dicono i 

membri dei Consigli Pastorali e dei C.P.A.E. di tale periodo, chiamati in causa da Maria Ori Belometti per tali 

comportamenti? Perché Maria Ori Belometti appresi i fatti, non presentò denuncia, alla Guardia di Finanza, 

per conoscenza diretta degli stessi, se, come afferma, vi fu qualcosa di poco trasparente o illecito? Sono 

forse intervenuti i termini della prescrizione; forse grazie al silenzio di tutti? 

Non comprendiamo perché, il sig. Giuseppe Chiodini abbia posto in evidenza, questo grave comportamento, solo 

nel consiglio pastorale del 27 settembre 2013, molti anni dopo i presunti fatti. Non capiamo perché porre un tale 

auspicio, così lontano dal fatto, contra legem se, da allora, sempre secondo il sindaco, la parrocchia ha mantenuto 

un comportamento trasparente e irreprensibile. Perché un auspicio avulso dal contesto della discussione? 

Il signor Giuseppe Chiodini è forse stato colpito da amnesia, tanto da non ricordarsi più in che anno fosse? Giacché 

in Consiglio Pastorale, come sostiene il sindaco, si parla esclusivamente di questioni datate e a livello general-

filosofico, non riusciamo a capire perché non si trovino auspici, per esempio, relativamente, a non mandare più al 

rogo gli eretici e le streghe o nello smettere la vendita delle indulgenze, anche se molti, ancor oggi, pensano che 

dare l’obolo alla chiesa, li porterà in paradiso, argomenti datati ma, sempre buoni per il Consiglio Pastorale! 

Il sindaco, afferma che le rassicurazioni riguardo alle presunte evasioni, furono date immediatamente e che, se non 

verbalizzate, fu colpa implicitamente, del verbalizzante. Che strano, si verbalizza una frase di gravità inaudita, e non 

se ne capisce il motivo, poiché tutti avrebbero dovuto sapere come fosse specchiata la parrocchia, e si tralasciano 

le risposte rassicuratrici e forse anche il suo ammonimento moralizzatore. Chi era lo scriba? Sempre nella risposta, 

il sindaco ammonisce il sig. Billi, perché si sarebbe dovuto informare meglio, evitando figuracce. Il fatto è che il sig. 

Chiodini a una richiesta di delucidazioni su Facebook, risponde così: ”Per sapere cosa intende il signor Chiodini con 

quella frase basterebbe chiederglielo, visto che non è morto ma vive a Villongo. Il contesto e lo spirito di un 

“Consiglio pastorale” è molto diverso da un “Consiglio Comunale” dove le affermazioni possono avere un peso 

specifico determinato dalle forze in campo. Mi dispiace molto di essere stato tirato in ballo, con un modo piuttosto 

scorretto e ambiguo”. Che cosa significa? In Consiglio Pastorale si può parlare liberamente di fatti illeciti, tanto 

rimane tutto nelle segrete stanze e in Consiglio Comunale no? Non sembra una risposta piuttosto ambigua? 

Crediamo che una segnalazione alla Guardia di Finanza, affinché intervenga per una verifica fiscale e, 

fatture alla mano, controlli i lavori vecchi e nuovi, sia necessaria. Chi meglio del sindaco per questo? 

 

             “Non chi comincia ma quel che persevera” 


